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Parole, parole, parole! 

Tutti DO fanno: la smania della ver-
boii(d.(t la ouratteciGtipiidi queito tempo, 
perchè pootii sono coloro cb» sappiano 
pensare. 

Obbligato a furuei dellip parole, più 
che altri, À II gioraal'sta, abe:deve'riaS'' 
sumere con lo proprie, quelle altrui. 

Il gioì-nalista poi, a diro il vero, è 
quegli die novanta volte'su cento, fa-' 
rebBè'a meno di scrivere,''se to'potesse. 
Nessuno.ìi)fatti'più tediato, più;itri)cco, 
più di malavoglia diì lui, cbe ò costretto 
a far gitto di per dì' del suo povero fó' 
sforò' per riempire uba "éolbdnà'ó dàs 
d'una,gazzetta clì'é i leggitori,,naturai-
oientel irovsno esiogre oojosa. Nessuno 
infatti al paro di lui,'ha dell'opera prò--
pria) inaggior ricompenea.,', d'obbllo. 

Kovaai che fu lin-grande'artisfàj II 
più grande forse dell' Italia contempo'-
ranex, dopo Alessandro Manzoni, dopo 
aver eoritfò J,Ce'ii]'onm, un vero capo­
lavoro e la Giovaneziù .dt Giulio Cesare, 
una poderosa risurrezione del mondo 
romano,', e in̂  cui la figiiiTa del divo 
condottiero, del ' vtnòitor delle Gallio, 
parè^s'còlpita da Pradsitété',' nel marmo 
p.'irio, — Rovani, l'lllhstre bohémien, 
soleva diro spesso la vista di una penna, 
mettergl.i indosso orrore. 

E elio dovrebbe poi dlfe; a pSragdnd 
suo, un oscuro scóinbiòcheraî oî e.di.pròsa 
affrettata, che il più delle volte, 'scrive 
e ria'cnvè, per-proprio uso e consumo? 

Altro che orroi'c'la vista di una 
penna, mette adt/iriltura il raddàpriòóio I 

— Queste nostre'divagazioni ci furono 
suggefi'te a proposito del discorso di 
Pasquale Stanislao Mancini, nostra mi­
nistro per i negozi esterióri (cóme di­
rebbe queir eccentrico pieno di dottrina 
0 d'ingegno di Pietro Sbarbaro ) e tanto 
più dovendone riferire su di esso le Im-
preskìón'i'nostre. 

Il discorso Mancini costituisce — ciò 
k ben natrir.iie — l'avvenimento del 
giorno, 0 vedrete bene a quanti articoli 
di giornals darà ìuspiruzione e soggetta; 

I giornali, dai'{)iù autorevole, al meno 
accreditato.— vi diranno pressoché lutti 
che del discorso dell'illustre avvocato, 
non si afferra un bel nulla; che la iu-
determioatezza dei contorni'non'è supe­
rata che dalla vacuità som'i'na di quel 
che dovrebbe p.ur essere la parte, .diremo 
così, austanziale; che 'il Mancini non 

ebbe nomàianco un tnom'nnto di quel­
l'abilità felice che distingue 1'avvocato 
maestro'di soflsmi; che insomma di tutte 
le sue dioliiarazioni non B'ò capito una 
maladetta niente ; a dir corto : un di­
scorsa misterioso, pi'op'flo come l'Africa 
misteriosa e nera, 

Ma è perchè!. 
, II, perchè è presta svelato,, diciamo 
nói : come mai volete ob'e si possa far-
comprendere agli altri quel che non s'è 
compreso noi stessi ? 

& un rebus, un indovinello, la politica 
.coloniale del signor Mancini; la spedi-
ziou'ó In Africa è stkto ub colpo di testa^ 
il quarto d' ora di Rabelais del nostro 
governo, il. quale se all' interna si regge 
colla maneUe .e in virtù delle maostte, 
all'Èstero viaggia senza bussola e nel-
r Ignoto. 
I II Matacini ci fa sapere che'sta ti-at-
landò col sultano di Zanzibar, e quanto 
alle relazionicoisovranid'Abissinia,dtUo 
Soioa e dell'Aussa giungono alla Con­
sulta rassicurami informationi I 

E quando il Governo tratta col Sul­
tano di Zanzibar; e ottiene per giunta 
delle rassicuranti informazioni dai so­
vrani dell'Abissin.ia, delio Scioa e del­
l'Aussa, quale manca mai plausibile ra­
gióne acche l'Italia non si senta felice? 

Se Mancini fosse di parecchi anni 
mia giovane, e non si fosse deteriorato 
alquanto la.'.spina ..dorsale'. per «ver 
dot-mito troppo volte con la serva, ai 
potrebbe almeno supporre che la con­
quista dell'Africa, al fosse fatta per conto 
suo, e per amore delle donne nere. 

Ma così, slombato cam'è (a questo 
proposito un nostro amicò che abita per 
due terzi deli' anno a Roma, ci diceva 
che l'aspetto del Mancini, dà .l'idea di 
un uomo fisicamente disfatto ), che vor­
rebbe mai farne il Mancini delle sultane 
di Zanzibar ì Che la Nazione poi ebbia 
da pagar di vita e di borsa, i capricoi 
di lui, ci, par davvero una gran brutta 
cosa. Ma della impotenza iatellettiva 
dei Mancini, gli stessi amici suoi, s'ac­
corgono ora ; tauf è vero che' anco i 
trasformisti lo sconfessano "o strillano 
perchè lo si eostituiscs. 

Mancini sarà' stato benissimo il prin­
cipe degli avvoòati italiani, o meglio l'av­
vocato principe, perchè dei milioni ne 
ha guadagnati parecchi e anche sciupati; 
(quel capo ameno di Sbarbaro disse anzi 
certa volta sulle Forche Catidltie che 
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(Traduiiane dal'PrirKeie). ' ' ' 
Allorché i domèstici deposero la ba-' 

rolla .davanti ..ijpii'! dalle.!,(flnes*ei.'jAUbli • 
si getta sul corpo del frutello rbandando 
grida strazianti.' Madaina de Bergenheim' 
non si mosse ; meijzô  o.ô fi?_̂ ta (jjul ca­
napè, e colla faccia'sepolta'sotto i cu­
scini, si teneva sòi-da e cieca a quanto 
la circondava. 'Soltanto' le-' contofsioni 
convulsp annun^javj\n9jj*jfP^^i\i!f,de|IH', 
vita in'quel corpo 'che''"ceroaya, tì'aò-.' 
oient'aisI.'Fra il dolore infantile, che 
prorómpeva in singhiozzi, e lâ  dispera-
zioaè"ai'nna dourifa che impazziva, in 
mezzo allê  oosternajiione ijhe s'erjt, im'-' 
padrónjta'-jdi' tutti al) altri spettatori di 
quella,ti*agl<!a;'soe,pa, so.ltantò madami-, 
gella de Oùraiide'ail oo'n9et'vè',a'ppàrenta 
fermezza e sangue freddo. Superando la 
sua re?le,ĵ 5o.ô ion% .(.«il.eWnènaprRìiU' 
barone B Wrcò ;qu«lfll(a„9egR«-,jii: Svita;,., 

—. E dunqup,mortp!.,domandè.a voce 
bassa al signor de Camier giuùgBttdd le 
mani in atto di stupore. 

— No,' mààamiiò]u;>' rii^&W*pkè!' 
accennando ohe •ooù8ervavà;'''pooa "spe­
ranza',' : ' • , ' ' . ' ' ' " , 

~ Avete mandato pel àadicof ' ", 
—^ A Rekniremont, "'a 'Ejiinall daiî ' 

pertutto. ' »'• ' '" 
II) quel mentre Aliua emise un grido 

di gioia. Bargenbeini'Area fatto mn mo-
'finbento, forse rianimato idall? stretta 
djsperata ;della sorella uell'abbracciarlor< 
I lineamenti raggrinzati espressero un 
dolpre acute. Aperse alquànlo e rini' 
qbiusoipiù «volte gli occhii;- ma. finali 
mento la sua energia vinse le soffel̂ enz'e';̂  
s'alzò, .appligglandosi sul gomita sinistro,̂  
e girò. ìutotno a. sèi uno sguardo già ve­
lato, ma ancor fermo. 
' r-,Mia moglie 1 disse con voce fioca 
e breys, , .. • i i. •. • ' 

Madama de Bergenheim sì' rizzò, at­
traverso Il gruppo.che circondava ilma-
tbr'azzo, e si fermò in-.'silenzio davanti 
il marito; il suo aspetto s'ara in pochi 
istanti talmente alterato e sconvolto, che 
al vederla' uu' mormorio pietoso fece il 
giro di quanti erano nella sala. 
, -|- Allontanate mia. sorella, disse Ori-

8ti4no, svincolando la mano ohe la fan­
ciulla copriva di baci e di lagrime. '' 

T- Fratello I Non voglio abbkàdon^re 
mio fratello I gridò Alin\ che dovette 
essere quasi trascinata per conduiJA nella 
sua stanza. . . . . 
i\ — iLasoiateml un momento, riprese 
il barone ; voglio parlare a mia moglie. 

Madamigella d|,Corapdei|i) .jnterrogò 
ooll'occhio il sig'nòr de Oaraier per sa­
pere sa stimayà'di pòtè'r aooòndisoè'ndete 
a quéàta.'domanda, 
• " -!- Non si può far niétote prima'ohe 
•arrivilo i medici, dissei'll \fecóhlcl jéèii; 
'tilu'omo a mezza voce, e forse sarebBé' 
Mfaprlitf̂ nià 'il «(onli'ariàVib'.'"' ' ' ' 

Madamigella de Coraodenil, rioono-

l'onm;evole ministro ha un milione di 
lire di debiti) ma come uomo d| stato, 
come ministro degli Blateri, è di una 
oullilà ioioiensamente spaventevole. 

Oli sostituiranno il Nigra '•— so la 
voce si avvera — n(a le cose, credetelo 
pure, andran sempre pressopoeo, come 
oggi vanno, 

Sé 1 morii son condannati dall'altro 
mondo, a dare di tratto in tratio qusl. 
che, sbirciati na a questo che abbahdo-
nurono, Camillo Cavour deve passare 
d'assai tristi quarti d' ora'. 
. Egli, r uomo innanzi a.cui' lo stesso 
Mazzini incbinavnsi, riconoscendone l'in­
gegno sommo; e che ebbe veramente 
l'occhio' dell'iiqnila per' ispecular nel 
futuro e prepararne gli eyeiiti fortunati,, 
— egli, che fece per l'Italia forse più 
di quel che per la Germania ha fatto 
Blsmark, poiché dal piccolo Piemonte 
seppe plasmare la grande Italia, — dav­
vero eh' egli dovrebbe fre'inere allo spet­
tacolo barocco e nauseabondo che di se 
danno i suoi indegni successori, la cui 
opera, al rovescio ai quella colossaiq 
dell'insigne statista, tutt'al più riusci­
rebbe buona a fare della grande Zt^ia, 
un piccolo Piemonte. * . 

Ma o'ò non avverrà anche se fosse 
tt lor marcio dispetto, 0 anche se pre­
meditata fosse, sibbene la isterminata 
incapacità loro, li scusi delle colpe com­
messe e che commettono, perchè onni­
namente incunseienti. 

Sibbene Guerrazzi, abbia dimostrato 
crederlo, pure non è vero ohe i popoli 
possano morire della morto degli indi­
vidui. Cadranno Depretis, Mancini e 
l'ibrida maggioranza che li sostiene, 
ma il popolo italiano starà ritto, perchè 
iscorre ancora, la Dio merco, nelle sue 
vene, il sangue dei giovani 1 

La morte politica di codesti uomini 
fal'ili, sarà, quando avvenga-^né può 
molto tardare — s,ilutata festosamente 
dal popolo, come una liberazione. 
. Continui intanto il signor Mancini a 
trattare col sultana di Zanzi'iiar, a ri­
pensi alle belle notti passaite io letto 
con la serva, ma il giorno dello stringi­
mento dei freni alle sue pazzesche in­
traprese, veloce corre e s'afi'rèlta. 

E sta bene cosi 1 
M. S. 

scenico la gi<]8tezzà di questa osser'va-
ziòne,; sortì dajl'appartamentQ iovitagdo 
tutta lo, aHra persone a segttlr,la. Du-
raàte lo '?g.oml)r,o madama dg. Óergeni 
hsim ,r9atî  irnsiobiisal posto.OT,e,sil.ti:o-, 

•••vava,, iusensibil̂ i'in apparenza: a quanto 
aocâ leva iqtorno a lei,. Il rumore che 
la-po.ria fece ohiqdsndosi la,.tolse,da 
quî iio stupore.' Essa guardò in, gi.ro. nella 
^la, come ,80 avesse cercato, quelli ohe 
non vi erano ^lù; i suoi occhi, aperti 
neU'i,usensibil|tà del sunQambulismo mur 
taròno appena d'espressione allòrohè si, 

' arresiĵ ro&o sul materasso ove giaceva 
il marito. ,,, 

-—I Acoo l̂Rtevi, disse questi con voce 
debolissinàa, non posso pariv,forte, 

Obbedì macchinaitrieote, Allorché vide, 
davvicino ',la larga..macchia di sangue 
che tingeva sotto il braco.io destro la 
camiciajdi Ciistianp, chiuse gli,gechi, 
rovescie ;.l capò e tutti i suoi lineamenti 
si oontr^sspro,per l'orróre, 

—' -yoi 'altro" .dô n'e ave^e etraii^' ̂ ei 
lioate^z.e,' ĵŝ e il barone cl̂ ?•> ,̂,accorse. 
di qu'̂ il'imijressiò.iié ; toi assaŝ Jna'te nna 
anima giub'cando, 'ma poi la più' piccola 
grafflatora vi ,ppavejita. Paŝ fî fe a,,8,iqi-
slrs.... vedr.̂ tf-, flèpq . il iiil(|, sangue.... 
d'altronde e la', parte del', oijoir'e.,. 

Il 't.aono d'ironia cfi'egll OQnser.v.ava 
'apoora era in qiì'el mom?njtfl',.gu |̂clie 
. oosfi di 'spaventevole. Oleinénz'a cadde 
ginocchioni vicino a.lui, O-gli prese la 

' mano esclamando con voce soffocata: 
— Perdono I perdono I 
Il moribondo ritirò la mano, sollevò 

L'ARBITRATO 
pel confluì» anslo-russo 
La Rassegna, — ora che si parla di 

arbiirato, si < domanda — giustamente, 
quali ne saranno le «cons'eguenze :— o 
si riporta, col pensiero,'al tempo in' cui-
lord Beacousfleid, al prinoipio del 1880, 
non' «aitava a dichiarare ohe 1' ocóu'pa-
ziona' di Merw per parte della- Russia 
sarebbe stata considerata dall'Inghilterra 
conte un casus belli. Merw fu occupata,' 
l'eminente uomo di Stato, die forse a-
vrebbe avuto più slancio per affrontare 
la partita finale, più non esisti', la Rus­
sia occupa una poBtzione minacciosa allA' 
frontièra atgana',,ed i alla stregua deii 
fatti si potrebbero quasi ora stabilire'! 
termini.di una proporzionò dì ouil'io* 
cognita corrispondui'ebbe senz'altro al* 
l'flpoca in; cui l'Inghilterra perderà- le 
Indie. . . . 

I rapidi progressi òhe la Russia ha 
fatto ueir Asia centrala dopo 1' ultima 
campagn'a di Skobeleff) la mettono oggi 
In una. posizione.che-per operare su Ho-
rat non ha più bisogna dì stabilire una 
base in-regioni deseVte e prive di comu­
nicazioni; ma attraverso al Caspio e per 
mozzo della ferrovia Baku'.Batum per il 
Mar Nero essa può appoggiarsi ' a 0-
dessa, e queste comunicazioni saranno 
ancor più migliorata, del prolungamento 
dello ferrovie che da Mosca per Wia-
dikawkas sarà prolungata'fino a Petro-
-Wik sponda occidentale del,Caspio. 

Allo stato attuate la Russia in poco 
più di 30 giorni può portare 60,000 uo­
mini dalla regione trcinscaspianapel' Su-
rakhs ad Herat, e qisesta situazionè'mi-
gliorerà sempre più a misura che la t̂ -
sta della furrnvia transcaspiana si avvi­
cinerà'a Sarakhs da cui ora dista per 
poco più dì 300 chilometri. 

Questa sluto di cosa non può és'sèCè 
ignorato dagli <Jaminr"d["fitato inglesi ; 
forse la gran, massa, .ideile .̂gopol.azìonj 
non è pe'rfettamente illutniua'ta' sulla coli-
traversia, e ciò spii-'glierebbe in parto la 
tendenza che sempre più si accentua, a 
un compqnio îento ..amicbwole, il quale 
in fondo eervirobbo ammirabilmente ai 
fini ormai fin Irogipo palesi della Russia. 

Como l'Inghilterra vivamente si com­
mosse all'avvicinarsi dei russi a Mer-w, 
ma la lasciò occupare, ora si agita e 
minaccia per la disegnata marcia su He­
rat, che probabilmente anche sarà occu­
pata. Ma l'occupazione di Herat sarebbe 
un fatto ben più grave e di una por­
tata iufinitameuie superiore a quella di 
Merw, giacché Herat può a buon diritta 
considerarsi come'la chiave delle In­
die, e conseguenti a lord stessi, i gior­
nali ispirati dall'elemento militare russo 
non si ristanno dallo spingere il governo 
ad occuparla prima che la guerra venga 
diohiurata. 
- È dal pri|i'cipio del seoolc, che il pos-

11 capò di sua moglie e l̂a mirò qualche 
tempo con attenzione.' • <". 

T— I vostri occhi sono affitto asóiottl, 
disse finalmente; senza lagrimeI come, 
non una lagrima e mi vedete in questo 
stato 1..,. 
! — Non posso piangere, rispose Cle­
menza;' io muoio I ' 

— Sarà' molto umiliante per me... 
d'essere si poco compianto,., g ciò.'vi 
(ara poco ohóre.;. Procurate dì tro'vfire 
delle lagrime, tnadama.,.. 'Sarebbe una 
derisione!,.,. Una vedova ohe non"Ba 
piangere, 

— ..Vedovai... giammai, dies'ella con 
triste energia, ., 
, -—.Sarebbe molto comodo se,si ven­

dessero lagrime come, si vendqno n^^tri, 
e veli, nop è vero?.,, Ahi alti valsola 
avete questo talento.... tutte le donne, 
sanno piangere. . , 

— Ma vói non morrete, Cristiano... 
Oh 1 ditemi ohe non morite e mi per­
donerete. ' . 

— Il ivostro amante mi,ha però am­
mazzato; ho. ne) petto BDM palla delja 
quale rispondo,,, l^ho'fusa io..,. Prima 
d'un'ora sarò freddo... Già vedete,., come 
parlo a stento. ' , . 

In fatti la sua voce si faceva sempre 
più debole e difficile. Ad ogni parola 
gli mancava il respiro ;. tiu «ibilioi pro­
fonda rivelava una;lesiQna.mortale .nella 
stomaco e la crescente espansionei in­
terna del sangue. , 

— Plétà'f'ferd^tfà'i'bsclamò la donna 
infelice prosternando la fronte al suolo. 

sesso di Herat è statò occasione di dis­
sidi e conteetazioni fra la Russia e l'In­
ghilterra. 

Fino dal .1833 lo' czar Nicolò I cer­
cava di farvi provaiei'o là Influenza russa 
valendosi d.ello sohali di Persia, cui in-
rdusiio a' dichlàrarare la guerra al khan 
di Herat che in quel tempo costituiva 
un Khànato indipendente. L'Inghilterra 
aac'irse tosto in difesa di Herat od i 
Persiani' farono in breve battuti t) co­
stretti a'ritlrnrsi. Noi 1838 lo sehnh ri- " 
teiitò l'impresa ed arrivò ad Impadrò-
nirereùe; ma una diver8Ìoi:e della itiitta 
tin^lè '̂e'stilla coste del Golfo Persico ob­
bligò 'lo scba'h' H ritirare lo sue ìrafpo ' 
da Herat, che fu aller.i o por bravo ' 
tempo oècupata dalle trujipe inglest. -
, Non perciò si ristette )a Russia dai 
suoi progetti BU Herat, ii uria volta ' 
tOiltomesso al protettorato russo il Kba-
niito di., Ilhlva,. spinse .ijuoyamonte,la, 
Persiaiéoiitra Heràt,iquÒita', te' lia, im­
padronì una seconda volta, ma minac­
ciata, forten^^nte. dalla flotta inglese, «he 
aveva occupato l'i'salà di.Kurrapk e il. 
porlo di Buachir liei gi,i.l(o Per.4ico,. ac­
cettava ,un uccomoiìamentp cogl'inŝ lesi 
e con un trattato di paca nel 18S7 ve-.. 
niviì riconosciuta l'indipendenza di.fierat 
0 deli'Afganistan, -, 

Da queir,e[,'pca intanto ì^ .marcia, dei 
russi, verso la frontiera afgana.comiDqiò. 
a progredirà sempr.s. |eiftamente ad iu 
mezzo ad una serie infinità di peripezie 
di ogni sorta, ed a, ciò contribuì non 
poco la paai,fi|;»zÌQ;te del Cjiucaso, ohe. 
roiidendp dìspqoibili, uuiiieroso Irpppe. 
in quelle Lijcalìtài spingeva la Russia a 
nuove spedizioni ed annessioni nell'Asia 
ceu!,rale, le quali In qn modo a in un 
altro, venivano piirsempe acqanitamente 
contrastato ma non impedite dall'Iughil-
terra, Dopo l'jcoupazlono d̂ .l paese del 
turcomauoi e dell'oasi di Marw per.parte , 

'̂ der rnssii divenne neo^saario di,stabi­
lire una esatta linea di coniane fra i 
possedimenti russi e l'Afjjanistan e tornò 
in campo, la primitiva proposta della 
zona neutra. Fu numinftta uqa.commis-
siono mista, olia.doveva riunirai a Sa-. 
rakbs ove ì commissari inglesi si reca­
rono subita, .pia i commissari russi mai 
uon.oomparirono. , 

Invece aveva luogo l'occtipazione da 
parte dei russi dei punti strategici im-
pirtantissìmi.;' Emi-iChatum, Puli'Chi- . 
sti, Àk-Tepe e iu seguito lo scontro del 
30 marzo sul quale non si conosce àn­
cora la verità. . 

Ora è l'arbitrato che tleii desta la 
speranza in un probabile acco.rdo. Questaj 
accordo avverrà forse, come già ne àv-' 
vennero tanti; ma qualunque sia per 
esserne, la base, qualcosa l'Inghilterra 
avrà ccrtameuffl, perduto; qualcosa la 
Russia certamente ancora una volta 
guadagnato, , '.. 

Posto ciò, apparecchiamoci a eaiutare 
la pace, .come un graqde ed universale;. 

.V 

— più aria.,, aprite tutte le finestl-e.. 
disse il barone o ricadde s'ul materasso, ' 
spossato dallo s.forzo che avea fatto per 
parlare. 

Madama de Bergenheim eseguì l'or­
dine colla pi'tcisioue passiva d'un auto- . 
ma. Una brezza frésca e pura poneii-ò' 
nella sala ; quando le tonde furono al­
zate un mare di ' luce mandò il pavi­
mentò'ed i vècchi ritratti, rischiarati 
dai riverbero, pareva sorgessero dalle, 
loro vetuste cornici.come da una tomba 
per assistere all'agonia dall'ultimo lor 
discendente. Rianimalo dall'aria che gli 
carezzava il volto e d,il sole che dorava 
il. suo ietto di morte, Cristiano-si alzò 
di nuovo. Contemplò con occhio moian-
conico il cielo purissimo e la verdura 
dei boschi che si elevano come graziosa 
anfiteatro davanti il Castello. 

— Ho perduto mio padre in un giorno 
come questa) disse allora parlando a sé 
stesso Nella nostra famiglia si muore 
a elei sereno Ah I vedete qitei fumo'; 
sulla roccia diMontagny? continuò con ' 
vivacità. 

Dopo ch'ebbe aperte lo finestre. Cle­
menza' s'era avanzata sui poggiuolo. Ivi, 
appoggiata alla ringhiera, scandagliava 
con sguardi sinistri il fiuine profonda 
e rapido che scorreva a' suoi piedi. La 
voce del marito che la chiamiiva, la 
strappò'da quella triste contemplazione. •' 
Quandò'gli fa dappresso, Cristiano, aveva 
gli occhi i'nflaminati, le goéo accese dalla 
febbre e tutti''l ' suol lineamenti espri­
mevano indignazione e furore. (Cont.) 
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IL FRIULI 
beneficio nei presente ; ma preiredianio 
.pure die sarà piuttosto una sospeasione 
BS l'Inghilterra non vorri rassegnarsi 
a decndere, senza netnnieno tentar di 
impedirò il proprio decadimento. 

L'AUSTRIA IN ITALIA 

[ gioruali hanno raccontato lo sfratto 
di nn triestino, ma quella notizia era i-
nesalta in certi particolari, però in so­
stanza con tenera il vero, 

Non si tratta d l̂ prof. Rovighi, ma 
di ttu giovane veutenne, il tig. Giuseppe 
Buvigo, alle era arrivato a Koma da 
Trieste per trovar lavoro oneatamonte, 
Sventura sua, egli aveva portalo con sé 
anzi era arrivato prima di lui alta no­
stra questura un attestato delia polizia 
anstriuca, ohe lo denunziava pregiiidi-
ceto per idee politioto. 

E per questa disgrazia, che aveva re­
cata con sé, anclie nella capitale del 
regno d'Italia, il questore lo fece l'altro 
giorno chiamare nel suo ufficio e gli co-, 
mandò di partire entro ventiquattro ore 
e soltanto, dopo molte preghiere e buoî i 
uffici e pietosi amici, prolungò questo 
tempo ad otto giprtii, in capo dei quali 
il Bovigo dovrà iminanoabilméute .la­
sciare la città italiana, perchè 1» polizia 
lo ha qualificato; pregiudicalo pur idee 
politiche, . .- ,, 

Questo, ci paroi sia proprio come a-
vare chi comanda in. casa nostra — e 
UD tal padrone è ancora rÀustria'.l;. 

A PROPOSITO .MLL'AGMCOLTCM . 

V arte più antica) la più nobile ê  la 
più onorevole ai è quella' del laVorarê ^ 
la terra, di farla produrre, di ' trasfor* 
marne infine i subì prodotti nel miglior 
modo possibile. -

É que.tt'arte che dimostra la supe­
riorità di'll' nomo sugli altri animali, è 
la condi/.ione flesuta all'nomo dalla sua 
creazione, perchè dalla tèrra el dpbba 
trarre quanto può occorrere ai suoi bi­
sogni. 

La leggo del lavoro è una legge di' 
uguaglianza, ma siccome ciascun uomo 

. non può individualmente produrre tfitto 
quanto occorre ai molteplici suoi bisb'. 
gni, ne divien di necessità pel ben - ès­
sere di tutti, che 1' uno aiuti gli altri 
0 dallo scumbio dell' opera ' e del pro­
dotti ne scaturisce ìa legge di fratel­
lanza e con CIÒ la vera libertà.' 

B siccome lo spirito aiiimatoi'e del­
l' uomo non è stazionario, ma progres­
sista, e dai fatti deduco sempre nuovo 
conseguenze, così dal î ivoro nasce pure 
la scienza, eh» iiumentando la forza non 
distrugge DÒ la uguuglianza nò la fra­
tellanza ma le cementa maggiormente 
e lo conduco a quel fisico e morule per­
fezionamento pur cui I' uomo è credito. 

Nei vecchi tempi però quest' effetto 
non si dimostrò appieno, che i più forti-
e i più astuti poDsarouo prevalersi del­
l' opera degli altri per farla servire ai 
loro particolari bisogni, cosicché ebbe 
origine la schiavitù, infamia umana che 
pur troppo dura ancora in alcuno re­
gioni. 

E quella parte di uomini che colla 
forza 0 l'astuzia sì ^ra assunta l'autorità 
Buir altra, condannò questa all' improba 
fatica del lavoro della'terra, e quindi 
l'arte IH. più nobile, la piùnecensaria 
all' umanità, fu tenuta opera da schiavo, 
e fatta eseguire colla frusta dell' aguz­
zino. 

Gol progresso dei tempi cadde alfine 
il cosi dotto diritto divino che i patenti 
avevano creato a loro itso esclusivo, e 
r Europa attonita al lampo dei cannoni 
repubblicani di Francia, lesse la procla­
mazione del Diritti dell' uomo. 

Stanchi finalmente gli. qoinini delle 
guerre sanguinose e fratricide sentirono 
il bisogno di formare una lega per la 
pace, compresero che le umane forze 
non debbono si\f,vire à distruzione, ma 
scaverò dal seno della terra quanto può 
giovare al nostra benessere, 

È una gran nutrice la natura, e perciò 
gli antichi sacerdoti dell' India la rap­
presentano sotto forma di donna a sei 
mamelle. 

Alle artiglierie del passato succedono 
e succederanno le artiglierie dell' avve­
nire, ai congegni che gli uamìui inven­
tarono diti principio della loro esistenza 
al di d'oggi per distruggersi a vicenda, 
altri congegni prenderanno il sopravvento 
perchè utili, benefici, quali le macchine 
agricole che debbono combattere gli 
ostacoli della natu'ra e dare all' agricol­
tore l'onorificenza ohe merita. 

Abbiamo già dotto, che la terra è la 
grande ed unica nutrice dell'uomo, però 
ora aggiungeremo che se essa non ve-
aisse razionalmente lavorata, i suoi frutti 
non sarebbero sut'floionti alla sempre 
crescente popolazione del mondo, a ai 
suoi attuali bisogni. 

Basterà dunque allo scopo, il servirsi 
di primitivi arnesi per la coltivazione 
di questa terra!* No di certo, quegli ar­
nesi spettano ai tempi più remoti in cai 

ragricoltura era anche primitiva, in 
oggi invece q̂ uesti arnesi voglionsi per­
fezionati e debbono seguire il progresso 
della coltivazione; col cambiare degli 
usi e dei bisogni cambiarono anche le 
formo di questi strumenti e quindi ve­
diamo pressa i diversi popoli foggio di­
verse negli utenólli per coltivare a mano 
la terra.;^, 

a\\ agroàomì In generalo votrebonsi 
aiutare con meno arnesi ohe fosso pos­
sibile. : •• 

Oli inglesi invoce Beguonó.<ua prin­
cipio apposto. Essi pgr ogni operazione 
tianno.uno strumento appropriato; ed. 
invero il progetto di ogni arte.sì ma­
nifesta culla muitlplicllà degli strumenti 
0 mncohino ausiliarie e non ci ha ragiona 
perchè 1' arte agricola ne faccia ecce­
zióne. 

I maggiori prodotti che gli Inglesi 
ritroggono dalle loro colture prova la 
esattezza dal loro processo. 

Riguardo agli arnesi a mano, degli 
inglesi è segnatamente da rimarcarsi 
che essi vi Impiegano la maggior quan­
tità possibile (li ferro e il meno fattibi­
le, di legno, praticadegna d'imitazione 
e la cui. trascuranza.non è punto giu­
stificala dal maggior valore che ha il 
(erro tra noi. 

II legno è facilmente distruggibile 
non solo, ma la temperatura e l'umidità 
vt esercitano un si grande influsso, che 
bene spesso ia buona costruzione d'uno 
stpumento, a di una macchina si cambia' 
In' difettosa. 

Dopo la solidità, gl'inglesi esigono prin­
cipalmente Una costruzione opportuna-
che faciliti il lavoro, n ilei mentre eoi 
nòstri abituali strumenti, alcuni lavori 
^debbonsi effettuare in posizione incomoda 
ed a,dorso curvo, gli strumenti inglesi 
tolgono per la loro costruzione tale in-
conveniente produceudo un lavoro per­
fetto. • , , 

É cosa oramai di fatto che il-meo-
caniemo inglese porta la palma in tutte 
lo- industrie cui e applicato, perchè dun­
que r industria agricola non vorrà prov­
vedersi di-modelli inglesi e £U quelli 
'fiiggiiire.gli.utensili ruralii^ 

Si, pensi che noi italiani dovremmo 
dall'agricoltura trarne la nostra mag­
gióre ricchezza, dacché natura ci forni 
dij suolo fenicissimo, dì acquo,irrigutrici 
in abbondanza, di clima temperato, e di 
cielo ridente, t 

Perciò l'Italia potrebbe essere.ti paese 
più -produttivo d'Europa, mentre invoce 
e il più povero dovendo importare pro­
dotti di' cui potrebbe essa ' étessa for­
nirne in copia ed ottimi all'estero.. 

DA GENOVA 
(NQSTBA C0KalSP0ND£NZÀ). 

Ctonuvn, 6 maggio issa­
li cinque maggio è data gloriosa per 

la storia Italiana, Infatti iu questo giorno 
partirono da Quarto ameno lembo di 
terra ligure alla volta della Sicilia i 
Mille capitanati dal Generale Garibaldi. 
Ieri quindi ricorrendone l'anniversario 
le ;a3sociazioni della città recavansi a 
deporre corone votive sul marmo che 
no rammenta l'eroica partenza. Nel 
corteo si notavono vecchi avanzi della 
patrie battaglie, entusiastici. La cerimo­
nia riuscì infine seria e dignitosa senza 
ohe il benché minimo incideiiite né tur­
basse la solennità. 

Sono nati dei dissensi in seno alla 
nostra Deputazione provinciale. I signori 
Marchese "AmbrogTo D'orla e arV. Edoar­
do Piz7,orni . presentarono le loro di­
missioni da membri della st>?ssa. 

Pare ch'esse sieuo motivate dal poco 
accordo esistente col prefetto Ramo-
gninl, 

# 
* # 

Ieri celebrossi il matrimonio della 
figlia del nostro Sindaco barone Andrea 
Pnilestó. 

Queste nozze cospicue furono per vari 
giorni 1' argomento dei crocchi coaidetti 
eleganti. 

* 
# * 

Ferruccio Macola giovane pieno d'in­
gegno e di cuore pubblicherà fra non 
molto un suo libro dal tìtolo : Perchi 
siamo radicali. Tale pubblicazione certa­
mente è destinata ad incontrare il favore 
degli italiani ai quali è già noto il va­
lore del brillante soldato della penna. 

La circolare dell' on. Ceppino che 
proibisce la fondazione di Circoli Uni­
versitari e cho è la prova più palese a 
quali sentimenti s'ispiri fon. Ministro 
dell' Istruzione, ha fatta una pessima im­
pressione noi nostri studenti. Inoltre ha 
prodotto un'effetto affatto contrario 
poiché ieri si costituì una assooiazione 
radicale tra i giovani del nostro Ateneo. 

Certamente è una balla lezione pel 
ministro reazionario. 

Parlamento il^azionale 
OAUBBÀ OSI C B F V T À I I 

Seduta del 7 —- Presid. BIANCBBRI. 
Si apre la discussione sulle risoluziOut 

delle interpeiUnz'e sulla politica estera. 
Oliva combatte le mozioni che espri­

mono sfiducia nella politica attuale del 
Governo. 

Soltanto rimprovera a Mancini (li aver 
chiamalo modesta la nostra spedizione ; 
questa è importantissima perchè II Mar 
Rosso è complemento del Mediterraneo, 
la libertà del Mar Rosso è garanzia 
della libertà del canale di Suez, Do­
manda so si sia ottenuto che l'Italia 
entrasse nelln convenzione fra l'Inghil­
terra e l'Egitto. 

Osserva poi ohe la questione di fiducia 
sollevata non può restringersi ad un 
ministro, deve estendersi a tutto il mi­
nistero il cui programma potrà solo ab­
bandonarsi quando chi lo combatte ne 
pre.isnterà uno migliore. 

MaurigI, loda i buon! intendimenti di 
Mancini, ma sia la mancanza d'arte o 
di' fortuna, la politica italiana nelle at­
tuali oircostan'ze è isolata. 

De Zerbi dichiara ohe le politica del 
gabinetto non è quella eh' egli vaglieggla, 
ma quella che può farsi. Protesta contro 
tanti timori espressi ieri. Il solo peri­
colo è che r Italia con questa politica 
sia alleata non amica delle potenze cen­
trali. L'Italia andò a Massaua a pian> 
tare «n picchetto per l'avvenire. Le 
.imprese coloniali lion sono cambiali a 
breve scadeni'.a', né sunne iniziarlo cho 
coloro i quali Vedono la politica a larghi 
periodi, Cita gli esempi di altre nozioni. 
Avrebbe, desiderata ohe la intelligenze 
scambiate colli Inghilterra avessero avuto 
una conclusione concreta. Duolsl non vi 
sia una preparazione dipìoinatica, che 
ci permetta di afTiirmaroi nel Mediter. 
ranco, se altri cercherà di turbarne 1' e-
quilibrio. 

Mancini chiese un voto, e lo si dia, 
ma non al ministra sibbene al ministero 
e non ai approvino o si condannino 1 
fatti, bensì si esprima soltanto ia fiducia 
0 la sfiducia nelle persane. 

Crispi non approva la politica del go­
verno, deplora cho siasi impegnato nel­
l'impresa di una spedizione senza l'ap-
provazione del Parlamento. • 

!Egli''non 'sarebbe andato a Massaua, 
ma essendovi l'Italia, deve rimanervi. 
Biscigna invertire il mal fatto al bene 
del paese. Si attesero gii accordi ma 
non vi furono. Rimpiango che non si 
accettòl'invito dell'Inghilterra in Egitto 
L'Italia avrebbe potuto trarne grandi 
vantaggi, Ignora gl'impegni della triplice, 
alleanza, ma questa potrobbe implicarci 
in guerre non eoiiformi alla nostra mis­
sione di civiltà latina, Augurasi che lo 
studio delle frontiere della Tripolitania 
per parte di>i generale l^oulanger sia un 
snmplice studio. Il passato, condanna il 
ministoro o, lo dimostra inetto a trarne 
vantaggi dalla spedizione a Massaua ; 
perciò voterà la sfiducia. 

Fortis dichiarando, perchè egli e i suoi 
amici voteranno la sfiducia si ripete 
contrario alla triplica alleanza, non u-
tiie né opportuna. Deplora non sieno 
'fatti seri tentativi per regolare colla 
Francia la questiono dal Mediterraneo; 
ciò spiega come -non ci fu amica ma 
noti si spiega come l'Austria e la Ger­
mania ci . mostrassero diffidenza, Non 
respinge la massima di una politica co­
loniale, né disaprova si iniziasse nel mar 
Rosso, Conchiude rilevando ia necessità 
che tutte le potenze occidentali fii strin­
gano per resistere un giorno alle orien­
tali. 
• Bonghi esamina l'effetto del voto nella 

situazione politica che il ministoro ha 
creata. Nel far ciò devo cessare la pas­
sione politica 0 personale. Se Mancini 
non trovò ieri il plauso che si aspet­
tava tu perchè tenue la Camera e il 
paese soverchiamente nel buio, uè espose 
mai con parola chiara "il suo concetto. 
Solleva parecchi dubbi circa lo scopo 
della spedizione, ma sopratutto circa la 
domanda se sieno veri accordi coli'Iu-
ghilterra ; solo quando questi dubbi non 
fossero dissipati e solo quando il suo 
voto valesse a migliorare la situazione 
egli voterebbe contro il ministero. Ma 
dimostra invece come dinanzi i governi 
esteri la peggiorerebbe. La situazione 
bene o mais è stata fatta; nostro do­
vere è mantenerla. 

Costa porta un eco delle voci delle 
officine e delle campagne, che non vo­
gliono si sciupi il patrimonio pubblico 
a conquistare le sabbie africane, a creare 
sbocchi a prodotti che non abbiamo ; 
ma si impieghi a sollevare la miseria 
interna.' 

De Renzis dimostra che le osserva­
zioni di De Zerbi e Bonghi confermano 
lo accuse degli errori commessi dai mi­
nistro, benché essi terminassero con un 
altra conclusione. 

Giuseppe Oppezzt. 

In Italia 
/l Vamio — Amore — Deprelis. 

Napoli 6. Il 'Vesuvio aedenoa ad un 
risveglio; si nota un aumento eruttivo 
nel cono principale che riprende sempre 
maggiore attività. Il (nonte òdi nuovo 
sormontato dall' «norme pennacchio di 
fumo. 

Caddero stamane sulle falde alcune 
plett-e, e.runa leggera pioggia di cenere. 

Oggi il sindaco Amore partecipò al 
Consiglio la dimissioni. 

La Giunta e il slmtaoo ritennero che 
la debole difesa fatta dal mintatro De-
prétis contilo le accuse, mòsse loro alla 
Camera, Il obbligasse ad abbandonare 
l'ufficio. 

S giunto durante la seduta un di­
spaccio di Depretis ohe invitava il sin­
daco a ritirare le dimissioni. 

Depretis faceva nel dispaccio un caldo 
elogio della sua amministrazione. Ore-, 
desi cho, in seguito a questo dispaccio, 
Amore ritirerà le dimissióni, 

I preparativi per le feste proSodono 
alacremente. Le pova della luminaria 
a Toledo sono riuscite stupendamente, 

Non vi fu delino. 
Una minuta inchiesta eseguita Ieri ed; 

oggi avrebbe assolutamente escluso che 
si trat{i,.di delitto nella morte del gio­
vane studente Bruzzo, figlio dell'ex mir 
nisti'ò. 

Sbdrhato. 
Domani la sezione d'accusa proniin-. 

zierà la sentenza nel processo Sbarbaro. 

Sciopero di avvocali. 
A Teramo continua lo sciopero di 

tutti gli avvocati, iu seguito» questioni 
che questi giorni hanno avuto colla pre-
8i()<ìnza e'C(>l cancelliere di quel tribu­
nale. 

Commissari Regi, 
Brescia 7. II. Consiglio Comunale fu 

sciolta con di'creto reale 30 aprile. 
A commissario regio venne eletto il 

cav. Tasca consigliere delegato presso 
la Prefettura di 'Verona. 

All'E^stero 
La pietra del disoccupato, 

Vienna 6, Oggi un operaio trentenne 
disoccupato fu arrestato perchè gettò 
una pietra contro una finestra dei pa­
lazzo imperiale. L'imperatore trovavasi 
assente dal palazzo, 

i sarti parigini. 
Lo sciopero del lavoranti sarti a Pa­

rigi si è generalizzato, 
I padroni però continuano a resistere. 

In Città 
I l Consiglio comunale è èon-

vocato in seduta straordinaria il giorno 
12 corr. succitssivo alle ore 1 pom. nella 
sala della Loggia, per deliberare sugli 
argomenti in appreseo-.ìndicati, 

Seduta pubblica: 
1, Comunicazione di deliberazioni 

prese d'urgenza dalla Giunta municipale, 
2. Legato di Toppo. — Proposto 

della provincia, — Sistemazione del Le­
gato. —' Deliberazioni. l̂  

3, Casali S. Gottardo. — Sostituzione 
della strada Morosiua alla Cargnella, — 
Concorso del comune nei lavori. — Va­
riazioni nell'elenco strade comunali, 

4. Suburbio - S. Osualdo — cisterna 
per l'acqua potabile. 
' ' 5. Ricevitoria del -dazio e Barriera 
a Porta S. Lazzaro. 

6. Nomina di un revisore del conti 
1884 in surrogazione dèi dimissionario 
co. della Tórre. 

7. Commissione Comunale di l'Istanza 
per le imposte diretto (Biennio 188&'86 
1886-87). - Nomina. , 

8. Interpellanza del Consigliere Man­
tice sull'esclusione dei rifiuti dello chia­
viche di. via Pracchiuso ed eventual­
mente delle case prossime alla Chiesa 
delle Grazia dalia Roggia ed eventuali 
deliberazioni sui provvedimenti da pren­
dersi, 

9. Monta di Pietà- Nuove delibera­
zioni sulla sostituzione di un Segretario, 
e riforma parziale dello Statuto, 

10. Acquedotto di Zompitta - approva­
zione di convegno per indennità a pa­
garsi pel Canale colettoie delle sor­
genti. 

11. Svincolo della cauzione esattoriale 
pel quinquennio 1878 82, 

12. Costruzione di una latrina pub­
blica in via Sottomouto. 

Sedala privata. 
1, Domanda di'l Ragioniere signor 

Tomasolll A\ essere collocato a riposo. 
Pensione .da assiegnarst, 

2, Conferma quinquennale d'impiegati 
Comunali. 

3, Gratificazione al personale di ser­

vizio del Lazzaretto per le prc^tazioai 
nella cura dei Yajuolosl dal 1 gennaio 
al marzo 1886. 

4. Nomina del Medico Primario presso 
il Civico Spedale. .« 

6, Nomina de! Medica per la condotta 
vacanti) in Citta. 

Socletii asenti di commer­
c i o . Abbiamo riciivnto il resoconto eoo-
iiomico di questa Istituzione cittadina 
pel terzo eserciitio sociale da 1 aprite 
1884 a 31 marzo 1885, 

Dallo stessa rileviamo che a quast' ul­
tima epoca I soci erano cosi divisi: 
Patrocinatori N. 19 
Effettivi, iscritti alla tabella A » 'S2 

» . . » » B » 13B 
' "t'otRla soci N.''17G 

ed avendosi iscritti nel decorso 
aprile _» 15 
presentemente si raggiunge 11 N. 191' 

•La pajte finanziarla si presenta coi 
seguenti risultati : 

Entrata 
Tasse d'ammlsaiono L. ' 388,62 
Contribuzioni dei soci patrn-. 

oi.nalori . . » 376.— 
Simile, dei soci effettivi alla 

MheUi. A » 699.34 
Simile, del scoi effettivi alla 

; tabella B » 1060.50 
Interessi dei depositi frutti-

.feri alle Banche di Udine 
e ì'opoli^re, Friulana » 340.45 

Interessi realizzati in acqui-
, .sto df'viilor! iiìdustriall » 10,—' 
Interessi dovuti dal fondo 

Bandiera suii' aotecipa-
: zinne di L. 300 » —.,60 
Elargizione dei sig,.F.,Le. 

skovio '» 100,~ 
Valore mobili donati dai soci » 9. 

Totale entrate L. 3848.41 

Osella, • 
Affitto locale sooinle da 1 aprile 1884 

a 31 marzo 1885 L, 120.— 
Provvigione 5 0 n al collet. ' . 

torà su l. 3388.46 » ,169.42 
Spese di cancelleria, stampe, 

avvisi, ecc. ' ' » 128. 
Spfse d'illuminazione, po-

'<ita, eoo. » 29,09 
Compensi e gratificazioni » 106.— 
Degrado mobilia al 5 Oin 

su L. 194,22 » 9.71 
Tolala uscita h. . 668 83 

• Utilo iloila gestìano 1884'8B t 3286)19 
Patrimonio 81 marzo 1884 » 7419 40 

» ' » 1885 L, 10705!59 
Costituite da : — « — 

Denaro in cassa IJ, 106,72 
Deposito fruttifero alla Ban-
• oa di Udine » 498i!.51 

Idem alla Banca' Popolare 
friulana ' • „ B131.3S 

Antecipazione al conto ban-
diera » 300.50 

Valore mobili .» 184,61 

H. 10705.59 
Inoltre alla chiusura del bilancia 

stesso Ja Società aveva un oradito verso 
1 propri atagliatì di L, 52G.20. 

Non ociiorré che noi spendiamo pa­
role per dire come tali risultati siano 
più che soddisfacenti ; le cifre parlano 
da sé. Rinnoviamo soltanto l'augurio 
che il medesimo Sodailzìa abbia sempre 
a progredire come teca nel terzo anno 
di sua esistenza, 

L'Assemblea generale de! soci é con­
vocata domenica 17 corri alle ore 3 
pom. nella S.tla sdperiore del Teatro 
Minerva per deliberare sul seguente or­
dine del giorno: ' 
1, Ccmunicazioni della Birezione. 
2, Rendico.nto economico 1884-85. 
3, Nomina di ùh< Sòcio Benemerito. 
4, Nomina di un Socio Onorario. 
5, Nomina del Praiidente, di nove Con­

siglieri e di tre Revisori. . 

Ii',ALCca«lemla d i U d i n e terrà 
questa sera 8 corrente, allo oro 8 pom., 
un'adunanza per occuparsi del seguente 

Ordine del giorno: 
Sui recenti scavi di Garvasutta. — 

Lettura de! 8. o. prof. V, Ostormann, 

P e r un frlnlano. Oggi a Pa­
dova s'inaugurii-ìl monumento a Fran« 
Cesco Piccoli, che fu par molti anni il 
benemerito sindaco di quella illustre 
città. 

li Piccoli era oriundo di Oividale, e 
alla festa d'oggi; a Padova la città di 
Cividale sarà rappresentata dall'oq, (Ja-
putato Tlvaroui. 

Chiamata sotto le armi. La 
Gazzetta Ufficiale pubblica la chiamata 
sotto le armi pei mese d'istruzione della 
classe 1858. 

Xia seconda categoria. I sol­
dati delia seconda categoria, di ritorno 
oggi dal campo, ebbero la solita visita 
dai generale qnj di stanza. Domenica 
prossima ha termine, la loro ferma di 
quaranta giorni. 



IL F R I U L I 

( / a p r e t t l . Domani, all'ospietal veo-
eliìo, sarA posta in vendita una grande 
quiiutità di carne di capretto, prove­
niente dalla Carnia, a preszi oonve-
nienti. 

C o n g r e s s o di Ingegneri, Arolli-
tetti, Punti Bgrlmenaori e Dottori in 
inatemstlca delie Provincie venete e 
mantovana. I,a Direzione della Sooieti 
comunica quanto segue : 

I signori soci sono Invitati alla con-
vocazione geoerale ordinaria, ohe ai 
terrà in Venezia nel giorno dì domenioa 
17 maggio 0, e- alle ore 10 ant. in una 
sala del Palazzo Municipale. 

Gli oggetti da trattarsi e votarsi sa­
ranno i seguonti : 

n) Lettura dei processo verbale della t 
antecedente convocazione generale or­
dinaria ; 

b) Rapporto della Direzione sull'azien­
da sociale ; 

e) Rapporto dei signori revisori sul 
consuntivo ; 

d) Preventivo per l'amministrazione 
dell^aiuio 1886; 

e) Nomina di un Direttore con domi­
cilio effettivo in Venezia pel. biennio 
1885-86 in aastituzione deil'usoente di 
carica mg. Olii, Battista dolt. Trevisan ; 

f) Nomina di un Direttore condomi-
cilio efTt'ttivo in una delle Provincie di 
terraferma pel triennio 188o'86'87 in 
sostituzione dell'uscente di carica log. 
Francpsoo dott, Mari,; 

g) Nomina del nuovo segretario, ohe 
dovrà rimanere in carica . durante il 
triennio 1885'86-87 in sostituzione del­
l'uscente di carica ing, Emilio dott. Pel-
lesina ; 

h] Nomina dei revisori dei conti per 
l'anno 1886; . 

t) Domande di sovvenzione di alcuni 
Booii ; 

l) Domande di sovvenzione di alcune 
vedove. ; 

m) partecipazione della Presidenza 
del V. Congresso degl'ingegneri ed ar­
chitetti italiani seguito in Torino, che 
il VI. Congresso sarà tenuto in Vene­
zia nell'anno 1887 ; proposte della Di­
rezione e deliberazioni relative. 

Trattati nell' ordinaria convocazione 
della Società gli argomenti fio qui in­
dicali, in altra seduta, che sarà aperta 
nello stesso giorno e nello stesso locala 
alle ore 2 pom., ed alla quale i signori 
soci sono pregati d'invitare anche inge­
gneri ed 'architetti di loro conoscenza 
non soci, sarà fatta la ; 

n) Nomina di venti tra architetti ed 
ingegneri a complemento della Commis­
sione «saoutiva dei VI, Congresso degli 
ingegneri ed architetti italiani oltre al 
cinque già nominati nel V. Congresso 
nello persone dei signori ; 

Curioni comm. Oiovanni presidente 
del V, Congresso ; 

Betocchi oomm. Prof. Alessandro vi­
cepresidente del V, Congresso; 

Reycend ing, cav. prof, Gio, Angelo ; 
Ferrante ing, cav, Gio, Battista, 
Nel caso che qualche socio non po­

tesse intervenire a queste sedute lo s'in­
teressa vivamente a spedire oì a rila­
sciare procuri ad altro socio della pro­
pria 0 d'altra Provincia a senso dei §§ 19 
e 82 dello Statuto, usando della modula 
unita a questa Circolare. 

I Direttori 
Gioì/, Bau. dott. Pravisan 
Francesco dott, Mari 
Giovanni dolt. Clodig 

Il Segretario 
£miiio dott, Pelledna 

Il Yice-Segretario . 
. Giuseppe dott. Piamonta. 

AvrestOci Ieri l' altro, fu a Trieste, 
arrestato per iofrtizlaue al bando, Gio­
vanni D., d'anni 42, sarte, di Latisana. 

Massime e seatsngg. 
In Tebe le immagini de' giudici erano 

senza mani e con gii occhi bassi; per­
ciocché la giustizia non si deve lasciar 
corrompere dai doni, né piegar dal volto 
degli uomini. Plutarco. 

lTota_allegra, 
Fra due madri per bone. 
— Veramente, mia caro, é una ver­

gogna, una indecenza : anche i librai 
più rispettabili vendono questi volumi 
osceni, questi romanzi infami, questi 
giornali che hanno incisioni da far fre­
mere. 

— E il male è che possono tutti 1 
momenti cadere sotto gii occhi dei no­
stri bimbi.,. 

— Oh, per questo, la colpa è del go­
verno che 11 costringe a imparare a 

Si racconta di una comitiva il nau­
fragio d' un piroscafo della forza di 3000 
cavalli. 

— Povere bestie I — esclama Tran-
quliletti profondamente commosso. 

Sciarada 
Il primo è tondo 
E non i il mondo. 
& l'altro frutto. 
Lavoro il Itttlo. 

Spisj/ajtone della Sciarada precedente 
Veutò-ta 

]^otmario 
A Montecitorio, 

Roma 7. Anche oggi l'aula presen­
tava un' aspetto animato. 

La Camera era pia numerosa di Ieri. 
— Le tribune erano afTollate. 

Nella tribuna diplomatica.as3Ì8tevano 
alla seduta Jules Ferry e Teodora 
Mommsen. 

Fra i discorsi pronunoiatl oggi, assai 
notato fu quello dell' bn. Bonghi, che 
ceroò quasi di scindere la responsabilità 
del ministero da quella dell' onor. Man­
cini. Sono molto coobmeatate questo eue 
paròle, 

Uno dei maggiori vantaggi della tri­
plice alleanza — disse l 'on. Bonghi 
— è l'aver fatto coordinare la politica 
interna alla politica osterà, accostandola 
all'indirizzo politico, interno delle po­
tenza centrai;. 

Il Diritto rileva che 11 discorso di Bon-
ghi| .sebbene concludente in favore del 
ministeruj era ispiralo ad aperta censura. 

Notevole fu puie li discorso dell' on. 
Grii-pi. 

Anche la Rassegna rileva la abilità 
dell'oo. Griepi, il quale, benché dichia­
rato fautore di una politica africana 
combinata con l'Inghilterra, seppe mo­
strare tutto il torto del ministero che 
riusci a farue nulla o fare le cose male 
e soltanto a metà. 

Si ritiene ohe il voto avrà luogo do­
mani. 

La Rassegna dice : 
« Gli amici piii noti del ministero, 

gli stessi amici di Mancini, constatano 
essera egli ormai insostenibile, - ^ P a ­
recchi desideravano che avesse offerte 
stamane le dimissioni. — Ma l'on. De-
priitis, pur convinto della gravità della 
situazione, non vuoi lasciar isolare Man­
cini. — Parecchi alla Camera lasciavano 
intendere che vi sarebbe una crisi dopo 
un voto di fiducia. Salvata il ministero 
uscirebbe l'on, Mancini». 

Vn altra dimissione. 
Si dice ohe l'onor. Marsolli, segretario 

generale al ministro della guerra, abbia 
dato le sue dimissioni. 

La MoggiprauM, 

Roma 7. Maggioranza palesasi sem­
pre più ostile al Mancini, e incerta an­
cora sull' indirizzo della politica colo­
niale. . 

Prossimo al potere. 
Si fa strada la convinzione che Ni-

colera sia prossimo ai potere. 

Il Comando militare a Massaua. 
Il ministero della guerra decise l'isti­

tuzione di un comanda militare a Mas­
saua, che concentrerà tutti ì lavori di 
fortificazione e i servizi. tecnici dipen­
denti dal ministero delia guerra e da 
quello della marina. 

Questa comando comincierà a funzio­
nare il 16 maggio. 

TJltima_Posta 
V arbitrato. 

Londra 7. Il Dailij News dice che la 
Russia SI dichiarò proutra a dare l'ue-
Bicuraziooe formale che non ha nessuna 
intenzione di pteudore Herat attualmen­
te 0 in avvenire. 

Il re di Danimarca, scandagliato dalla 
Russia, dichiarò che accetterebbe la me­
diazione se fosse egualmente richiesto 
dall'Inghilterra. 

Simla 7. Confermasi che Lumsden 
si dimise essendo in disaccordo coi go' 
vbrno. •» 

Parigi 7. Secondo le informazioni da 
Berlino Qon..è impossibile che Gugliel­
mo accetti la mediazione anglo-russa. 

La commissione per la delimitazione, 

Londra 7. (Comuni) Gladstone di­
chiara che Duffenn concertò con l'K-
uiiro le basi tu cui l'Inghilterra deve 
procedere. La commissione per la deli­
mitazione dell» fioutiera aiguna non 
ha cessato di essere e resteià sotto il 
comando del colonnello Riddgrvatz. I 
disi>acci di Lumsden mauifostauti il de­
siderio di ritornare a Londra'furono 
spediti il 4 . maggio mentre la Russia 
aveva accettata la mediazione già il 3 
maggio, 

i russi occuparono Penidch, 
Teheran 7, Si ha da Sarachs: Un pic­

colo corpo russo con quattro cannoni 
occupò Peuideh. La tribù turoomaune 

di Sarioh furono oomplstamsnlo guada­
gnate ai russi. 

Le truppe afgane di Balamurghab non 
ricevettero stipendio a sono alquanto de­
moralizzate. 

Il telegrafo russo va a 120 miglia at 
di là di Askabad. 

I russi rallentano' i preparativi di 
guerra. 

Telegrammi 
B e r l i n o 7, La National Zeitung 

assicura che il re di Danimarca accet­
terà di assumere l'incarico di giudice 
arbitro, qualora osso gli venga offerto 
formalmente. 

Tuttavia un accordo diretto tra l 'In­
ghilterra e la Russia è ancora proba­
bile. 

XiCopoII 7. Telegrafano da Pietro­
burgo al locale giornale Prieglond la 
notizia che lo czar ha ordinato, mediante 
un ukase imperlale, l'aumento dell'ar­
tiglieria nel forte di Modlin, nonché 
della guarnigione del medesimo. 

Un secondo tikase istituisce un nuovo 
consolato nella Corea. 

Il governatore della Siberia orientale 
notifica una sollevazione di chinesi, i 
quali, armati, hanno varcato i confini 
od assaltano 1 villaggi cosacchi, 

S u A k l m 7, Un piccolo corpo parti 
nella notte scorsa per Tackhal coman­
dato da Graham e incontrò 400 ribelli; 
ne ucciso una sessantina e ne catturò 
una decina. Oli Inglesi ebbero un uffi-
ciale''ucciso, e tre soldati feriti ; si ri­
tirarono dopo aver bruciato il villaggio. 

O M a i v a 7. Notizie da Battetford 
recano che i ribelli furono sconfitti il 
80 marzo o perdettero le posizioni, 

P a r i g i 6. L' tìavas ha da Tunisi : 
Tajeb fece scuse al Bey, e si ricon­

ciliarono, 
Boulanger si reca ai sud della reg­

genza, alla frontiera della Trlpolltania, 
dove organizzerà un corpo di tiratori 
spahi. Definirà sopra luogo le questioni 
pendenti fra le tribù della frontiera. 
Credasi che vorrebbe constatare se real­
mente la potente setta dei Senussi della 
Tripolìtaoia abbia affigliati nella Tu­
nisia, 

Il consiglio municipale si é riunito 
oggi. Tutti i consiglieri mussulmani, 
istigati dai nemici del protettorato, ri­
cusarono aucora di assistervi. 

Bertossi maritala Berthold di Gorizia 
col procuratore e domiciliatario avv. 
G. Luzzatti ; ha citato i signori Toma-
doni Giuseppe e Pietro fu Pietro di 
Gormons a comparire io Udine innanzi 
al R. Tribunale nel giorno 26 maggio 
corrente ore 10 ant. 

Memoriale dsi privati 
E s t r a t t o d a l V o g l i o -&.n-

n u n z t l e g a l i del 2 maggio, N. 109 
contiene : 

— La Congregazione di Carità in Ve­
nezia rende noto, che alle ore 10 ant. 
del giorno di sabato 23 njaggio presso 
il municipio di Pordenone si deverrà al 
primo esperimento d'incanto a schede 
secreto polla affittanza per anni nove 
dei beai sili in mappa di Briignera, 
Porciu e Prnta di ragione della Pia 
Casa delle penitenti, la quale affittanza 
principierà col giorno 29 giugno 1885 
e terminerà nell'anno rurale 1893 9-1 

— Il procuratore avv, Bultazzoni e-
sercente a Udine fa noto per conto del 
sig. dott. Giacomo Politi di Udine da 
lui rappresentato che il giorno 12 giugno 
1886 ad ore 10 ant. al Tribunale Civile 
di Udine, avrà luogo il pubblico incanto 
per la vendita al maggior offerente degli 
immobili siti nel comune censuario di 
Lumignacco di ragione di Politi Giu­
seppe fu Antonio dì Udine, 

— A richiesta della signora Maria 
Ceroi-Urbanis di Ajello con eletto domi­
cilio in Udine pri'sso l'avv,'Daniele 
Vatri, I' usciere ha citato i signori Te-
raadoni dott, Giuseppe e Pietro di Cor-
mons a comparire davanti il Tribunale 
di Udine alla udienza del 13 giugno 
p, V, oro 10 ant. per ivi sentirai auto­
rizzare la vendita doi boni immobili 
nella citazione descritti, 

— L i Congregazione di Carità di 
Udine arrisa che essendo anda'o deserto 
per manc'inza di offerenti il primo espO' 
riincnio d'asta tenuto per l'affittanza 
novennale doi beni di rHgìone dell'O, P, 
Venturini della Porta, avrà luogo in 
queli' ufficio alle ore 10 ani. del 21 
maggio ed al caso si compirà nel primo 
giorno seguente, un secondo esperimento. 
Il termine pei fatali scadrà alle ore 12 
merid, del giorno 6 giugno p. v. 

— Il comune di Moggio-Udinese av. 
visa che all' asta per la vendita di n-
6878 pianto resinose utilizzabili nel bu­
sco patrimoniale di Lius scpiui l'ggiudl-
cazione pel prezzo di Uro 3G500, — 

liesta libero a chiunque di pr<<sentare 
a quei Municipio sino alle ore 12 meri, 
del giorno 18 corr, maggio le proprie 
offerte di aumento non inferiore al ven­
tesimo del prezzo di aggiudicazione BO-
praindicato. 

— L'usciere del tribunale di Udine 
a richiesta della signoru Maddalena 

S l i t n O A I - U UKLIi/i IfitST/k 

Milano, 6 maggio. 
Non occorre dilungarsi net faro la 

rassegna odierna de! mercato, poiché 
tutto é restato nella stazionarietà la più 
assoluta conformemente alle disposizioni 
dei giorni scorsi. 

Le vendite quindi risultano ancora 
scarsissima eoo prezzi dibattuti, 

DISFAGGyi BORSA 
VENEZIA, 7. 

Hoadlta uoil. t gannalo da 04 78 a 95.— Id. g, 
l luglio 93.58 a 02 8S. Azioni Banisa Nazio­
nale •-.— a --.— Banca Veneta da auo,— 
a —.— Banea di Credito Vonoto, —.— a 
—. Hodetii CoBtmzleni Vonela 816.— a 317.— 
CotoniSeio Vonoziano a —.— OMig. 
Prestito Vonozia a premi 21,50 a SS,—, 

Càma. 
Olanda so. 8 da — Qoimanla 4 1T3 da 122.60 

a lìi.ao, 0 da 123.ia a 128.40, Francia 3 da 
100 36 a 100 26, Belgio 8 da —.— a —.— 
Londra 8 1|3 da 26.31 a 26.40. Svizzera i —.— 
a —.— e ila 100.36 a 100.46. Vloana-Trieste 
t. da 204,26 a 204.76, e da —,— a -~,~. 

ratult. 
JE>i«iI da 20 InuicU da —,->-s — ,—; Bao-

conots aiutriashe da 201.60; a 306,— 
Sconto. 

Basca Nazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Cred. Yen. — 

ITBENiSE, 7, 
Napoleoni d'oro —.--; Londra 26.28 i— 

Fcancese 100.66 Axioni Miuilp. —.— (.Banca 
Nazionale — ; Ferrovie Merid. (con.) 691.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 919.— Rendita italiana 06.— i— 

BiatLINO, 7. 
Mobiliare 476.60 Auatriacho 406.— Lom­

barda 284.60 Italiano 98.90 

LUNDKA, 6. 
tngloao 98 13)16 Italiano 94.1[4 Spaglinolo 

—.—; Turco —,—. 
PAKiai, 7, 

Rendita 8 0(0 70.46; Bendila 6 0[o 108 80— 
Bandita italiana 06.36— FenoTlo Lomb. —.— 
Ferrovio Vittorio Kmanuolo —.— ; Ferrovia 
Romane —.— Obhllitaaloiil —,— Londra 
26 82.1|2 Inglese 93 7i8 — Italia 3[8 Banca di 
Parigi 7.12 

VIENNA, 7. 
MobiUaro 280 80 lombarde 130.76 Feirovia 

Anstr, 801.— Uanca Nazionale 861.— Napo­
leoni d'oro 9.38 I— Cambia Pubbl. 49.16i Cam­
bio Londra 124.60 Anitrlaca 82,26 — ZcccUnl 

i imporiali 6,34. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 8. 

Rendita italiana 06,— i lerali 96,20 ( 
Napoleoni d'oro — , « 

VIENNA 8. 
Rondila austriaca (carta) 62.— Id. antr. (arg.) 
S3,»a Id. anst. (oro) 106.76 Londra 124.60 
Nap. 9,88 1)2 

FARIOI, 8. 
Chiusura delia sera Bond. I t 94.— 

Proprietà della Tipografia M. BARDUS(X). 
BriJATTi ALB3SANDR0, gerente respons. 

>TT rfì< TRIFOGLIO INCARNATO 
La semento di trifoglio 

i n c a r n a t o (Arbe fosse) si 
vendo purissima, presso la 
Ditta E= ' 'u . ra , sa ,n ta . e 
IDe l DiCTegro in Udine 
piazza del Duomo palazzo di 
Pramporo. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti — Cam-

V pioni e cataloghi (/ratis. 

CARTA PEI! BACHI 
d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. Bardusco 
Mercatoveechio sotto il 
Monte di Pietà. 

A 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgerisi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

OraHo ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

A. V. RADDO 
SUCCESSORF, A 

CilOVAiVIVB COZZI 
fiiori porta VilUlta, Gasa MangilU 

Fabbrica aceto di Vino od 
Essenza di aceto •~ Depòsito; 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche la 
minuto. 

I ufiwperttaia. <a.i TaaÉrxxl 

Sl l l im MGI 
Udins, fuor! Porta Venezia 

Col giorno di sabato S mag­
gio, SODO stati! aperto le va­
sche per bagni caldi e freddi,» 
le doccio, con la maasima per­
fezione. 

Vrezxi s 
Classo l 'Un bagno caldoL. 1. 

» 12 •> 
» 6 > j 

» II» Un . 
I 12 » 
1 6 » 

Un bagno a do'cola 
12 » » 
6 » » 
Il tutto sarlt fatto con linge­

ria di bucato e pronto scrTizio, 
Udine, 29 aprile 1885. 

L a XMreslone. ' 

to,-
» a,— 
. *.— 
» 9.— 
. 4 — 
• 0 .40 
» 4.— 
. ».— 

bj 

" V a s c l i e •^psx "bagxii. 
Copia fedele. Traduziono 

Parigi, e nmembrs 1868. 
Slim. sig. Farmacista Galìeani 79 

Milano: 
Noi, autori dalia P o l v e r e p e r ne<|u« 

«ednl lvn, se da 38 anni la troviamo cosi. 
balsamica noile donne per iiijezioni e lava­
tore profonde (miiggiormentu d' ostato], non 
po-ssiamo persuaderci elio possa tornaro tanto 
SHiutare aU'uomo, sempre ititcudiamoci per 
injczione ; ma pel caso doi signor 1,.L., ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, nell' in­
teresse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolutoincnte fosse impnssibllatato di fare 
i bagni, inzuppi dello pezzuole neH'Bequii 
ncdnilva ed avvolga bene il pene ed ì te-
stteoìi e ciò sera e mnitina almeno. 

É contrario Dll'iindamonto della cura l'ir-
rc^olaritii, vaio a diro con continnitii net ba-

§ni sodativi, anche presentativi prima o 
epe il coito. 
Vi salato distintamente, 

F. NELATON 
14, Place de la Borse, 3 olage. 

• Prezzo L. l.flO al ilacono; a domicilio, 
a mezzo pacco postale, aggiungasi &ù cent. 

Totale L. 1,00 per posta. 
Scrìvere franco alla farmacia Galìeani, 

Lo Studio Commissioni o Eappresen-
tanze. Vìa della Posta 11 — UdinOi 

P r o c u r i » 
impieghi privati e commerciali tanto in 
Italia che all' Kstero essendo in corri­
spondenza colla principali Agenzie di 
collocamento, 

S I p r e s t a 
per affittanze di case ed appartamenti 
con 0 senza bobilio in cittì a caso in 
villeggiatura, 

. C o l l o c a 
ogni personale di servizio, oome came­
rieri, cuochi, cocchieri, facchini, came­
riere e donne di servìzio, 

V i e n e I n v e n d i t a 
caso tanto in città che in campagna, 

D e i t o s U o 
macchino, per pulire il frumento, della 
previlegiiita Fabbrica di Giuseppe Brogle 
di Budapest. 

X t a i i i i r e s e n t a n a B a 
delia Fabbrica Tr'entina dei timbri di 
Gaoutcbouch a prezzi da non tornerò 
concorrenza. 

Si garantisce snllecitui^ne noli' adem­
pimento delie commissìoiiìT e mitezza di 
prezzo sei compensi. 

Sono d'affittarsi due stanze 
per studenti in via del Grin-
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convonier ti. 

Deposito s tampati 
pelleAmministr. comunali Opera pia « 

( Vedi avviso in quarta pagina). 



IL F R I U L I 

Le imerzioni 
f E . 

ioni dall'Estero per 11 M'itili si ricevono esolusivamemente pressoJ'iàgenzia Prinoipale di I 
È. E|„Oblieglit Parigi e Eoifta, e per l'intorno presso l'Ainministraziorié dei nostro giornale. 

Pubblicità 

- DA' ' tel i**' 
pre 1.18 ani. 

, MOan». 
„ 10.20 «ot. 
, lasso pom' 

»• Ut " 
j) 0.2& ti 

ORJHJIIIIIiàJEHfiOVlà 
ulaio 

omti|bnB 
diretto 

onmtbut 
onmjbM 
diretto 

'A'-CiNMÀ' 
tea 7J!l'«nt. 

» H f W t t i 
, 1.80 p. 
„ 8 . l 8 p . ' 

, , l l . B È p . 

Safle&Ee 
BA'VMNBZU 
1)16 480 aat. 

; I, Ì6.S6 ani. 
. Hi— BBt 

•„ 'B.lBp. I 

diretto 
orauibtu 
omalbiu 
4initto 

oiAtUbiii 
• ' a l i t o 

Airlfl 
A ODINB 

otoASV mt. 
„ 9.U ani. 
» 8.80 p. 
, 8.28 p. 
„ 8.28 p; 
,) 8,80 ànt. 

DA ODINB 
0C9 S.CO'Uit, onmlb. 

, VAi aat. dirotto 
, 10.80 ant. onulb. 
5 ÌM P. sraiU;,' 
. csep. dirotto 

AI>ON»KaBA 
'oro l l lS ' tà t . 

, 9.iS aat. 

» l 'H^ ' 
, - 8 . 8 B p . 

DA PONTEBITA 
ori 8.80 atti, 

„ aso ut. 
. 1.18 p; 
n 5.— p. 

».-MBp. 

omnib. 
diratto 
oraoib; 
OBUlìbi 
diretto 

A OBINBJ 
orò 9.18 tilt. 

, 10.10 aat. 

• Ì'?S ''• , 7.40-p. 
„ 8.20 p . 

BA umm A TKiasTK ,SA TRIjsatK A UDINK 
oro a.eo Kak aiifto oro'7.87 =»nt, ire. 7,a6»iit. 

. , , ' fl.lOant, 
olugib. a« lo;-^ aat. 

„ 7M Stlt. omnib. , 11.25 a l t 
ire. 7,a6»iit. 
. , , ' fl.lOant, Otimib. „ la.so p,v 

, 0.46 p, ' omAlb. . ».»a. p. „'4.60p. osmibai , 8.08 p. 

l-Mrl omnib. : ia.8B 5. »'.8.-^ p. aiuto , I.ll ant.. 

Q U A L È. I L , NI Ì:G Jb'InOIR-B' 7": ' 
•ii i in«t<^it.j i! i i if ' — s — - , 

• Onusta é la domanda elio dabbon farai.-tiiil! coloro che sentono.ài, bi-
sogno-.in questa s lng ioMdl depurare il loro s'arigHO,da ^alatt l^ierpetiche, 
sorofolose, siffliiiclie, reumatlolie. p tanto più devono-stare ^In- guardia.in»; 

,"' miuntòdiò trattandosi di-aijqiilstò di rimedi di un certo costo 1». froda;»: 
1 iijganno stonno all 'ordino det> eiornb da,parla di corti spooulalori'«p6óie' 

\ in giiost'anno, elio la salsapariglia come a," tà'tii è-.Boto/oosta'il doppio de-'* 
gli'anni decorai. Noi raceomandanirtio a tornii^io a ragiono « con ooscieiur 

1 a raooomandaro ancora il snvTuno dei. demiraCivi « to Sciroppo di Pan-
, glit\a composto 'dal dottor Giovanni Mazzoljiiii ài, Roma come l'^jaico che' 

abl))a ottjjnatQjl più,grtfijde,dei prepii,accordato ai depurativi alla Grande'-
, Esposi-/.iono ^fclonalo d| Torino, come'.quello'èh'e abbiji riportato lepi i ldn-

f, miijesq onoriBconzo e por tutto val|;ii il^so'gttontè brapo,^J.|pci}nipi)J_<>,j « II, 
' Ministsiro doli'lhlorno... 'si è bonighame'nterdègnùto conJjqdeVfl, ni .aiieJSiP-

vanii»'MiOTolini,-farmacista:in'quésta CiipiwW,Ila MEDAGLIA D'ORO A t 
, , MBRITO, con fncoltii di -potersene frogiares il' #otto o ciò. in premio di a-
• vere wjii, secondo il parere di una oonjmissioii^apoClale'aU tópo nottioata.fpro-

fessori lìaccetli, GaìasH, Maiaoni, Vakri% arrecato pel ,modq •ondo"(!Oinponé; 
il «Bo aoii-oppX'un ;i'9»'/8Si'o»«menlo al eosidoto lìgiibre di,, fariglina giii 

,- inventato dal suo genitore prof. Pio' di •Qubbio; oggi defunto...,» 
•«» Rosta dunque avvertito il publiUco ella'* lo-Sciroppo D'epurativo di iPa-
: JÌgllnii liivonlalo dal oàv,"'Giovau'ìii"Mnra(lIini di Roma.è il mj^gliorc'fra tutt i , 

i depurativi perchè non contiene, né àlcool né-me'rdlirio e sttoi Ml';'fitt 'edi' 
• • tntti non sempre giovevoli apzi spesso fatali alla salute, perchè è coditióslo" 

. di succhi vegetali ominentflnionto.^antierp8tioì dajlui iolo scopar,|i, j e g e t a l i . 
sconoscinti ai prepnr'iitorÌ'dl''Sn'f!ÓAi''l'imedì' oonpiroiìv, ,P,er ^imijslràro. poi 
la seriotiì del fabbricatore di un antico depurativo, Tiàstt V sapere cBo 'per 
lo pnssiitoha fattouna'.guerfB acoanitu'e nlentà edifloanto al cav. G.iovf.nni 
HIaw.olini perchè faceva inserire nei giornali le sue lezioncine popo]ari, ed 
ora lisso le va ricopinnilo parola per parola tpuhbliclindolfe ttéi giornali per 
accreditare il suo rimedio. •— Dice d'av^ré i avuto una ipodoglia per il suo 
liquore e l' ebbe invece per l'olio d'oliva'ad* una, és'poslaioncella di .'Proj" 
viiiicÌB. — Inventa cavalierati che mai ebbotà meng cW.volesao.confQndersi 
con quei di Ventura, ' 

Si provo ora a sostonoro cho il suo liquore' non contiene più né alcool 
nò mercurio, ma in questo caso,' non à p i ù lo'specifico iijvo.ntato'dall'auJ 
toro prof.. Pio di Gubbio. RlpBtiamo"ohi vuole il'; vijrti ' depu'rpfvó .dèma.ndi 

" lo soirojipo'di Pariglina comijosto .dai dottor'Giovani)! 'SIaizolioi,,di ,Rtìma 
che ai fabbrica nel suo'stabiliraento chimico, nnico,,|iolla/.;CapUq]e e non'sii 

. faccia dare altri rimedi omonimi poiché vi sono vn'ri rivenditori di questo 
antico preparato che con ijiuààhi di parole, giovandosi del cognome del 
fabbricatore ohe'è omonimoia quello dal cav. Giov. Majiolini, per avidità 
di guadagno procurano di vendere questo ansichè il vero Safroppp p,fari^ 

ijlim composto. ' ; ' ' " 
Si vendo in bottiglie da 1 . 9, e L'. 5 ile mezze bottiglie. Tre bottigue 

- (che 6 la doso «Il una .cura) tolte in una sol volta dal Banco,: ciijò a|lo Sta-
billiroentoXhìraioo.si danno, per L. 2B. — Per fuori si spediscono franche 
d'ogni spcsa'per L, 27'., Ai signori rivenditori s i accorda lo sconto d 'uso. 

È solameiila 'garantito lo 'Sùiropm 4i fariglitfa Composto,, 
qnando la bottiglia norti 'impressi net .vetro.,» Farmacia G. 
Mazzolini, Roma-, e la'presente niarca di fabbrica. 

La,botiiglia.,unita.al.,motado. d 'uso firmato dal, fabbri:, 
/ oatoro, è avvolta io carta gialla {avente la Jarga in ro|S9 

"simile in tutto'alla targa dorata:dcllft.,l»otitigii».a. fermata 
nella parto-'iaparioro da consimilojmaroa d.i.fabbrioa in rosso., 

Deposito unico in Udine presso ia - Farmacia di fi. Comos» i« l* l . . . 
Venezia Farmacia qi,l»tn«v,. alla Croce, di Malta. , „ , „ , . . . ' , . ! ,H.. ' . , ' , . 

Non pi# TBeei 

Le tossi sì guaris'conc)',',coll'ijso .dèlie Pi44^.-d,èlfe. 
Penice preparate,dai farmacisti B(oper^'?e'»llitìMi"l; 
dietro il Duomo, "Ì7"rf2'«e. ! ;"""'' '• -

finn scat^ola Valei 4 i | centesimi. 

20.11Ì t DttERIElÌÌA 2Qm. , 

1' 

'1, 

PDiM- TIPOGRAFA J . BABÌ»-PMNB. 
Opicré di p r o p r i a ediltiAn?ff : 

A. VISMAUA: M o r a l o S o c i a l e , un volume in,8%. prezzo,L. ' ( •SO. 

PARI : P p l M o l p » « o a v l o a > 8 p c r l i u e n t n l l d i » ' l««{^par i i ?« ' 

t o l o H l n , »n volume in 8" grande di lOtì pagine, illnstìatVdon' 
12 figure litografiche e 4 tavole colorate—Ì<r » .»1>ÌUi ' 

'VITALE : Vi>!»o«I>ln*» i n t a v u a . , a , . a » l seguito alla Storia .di 
un Zolfanello, .uà volome di pagine 376, il». 9 . » S . 

D'AGOSÌTmi. (1797.-'187Ó) i M c o r à l m l ù t S r r ' t ó l ' B ' i r i a i l , 
' dne volumi in ottavo, sdi .paginai4a8'.684Ì con 19. • tavola , to­

pografiche, in .Utograf la | , - I . . iS .o« . . . . . h '• ' 

ZORUTTI : P o e s i e « a l t e .oil- I n e r t l t o pubblicate sottp.^gli au­
spici dell'Accadèmia 'ài Odino; 'due-voldn^i in ottavo di pagine 

. XXXV-'18Ì-d68,'"oon préfa'ziónè e""biografla, nonché iì ritratto 
' del 'poeta in fotograSBsmsej illustrazioni' in litografia, l . aM 

REBtlFFOi T a * o l p rteRH o l o m e u i l èlirji,<jì»i;i,,'.prosa por 
u n i t i l a corda'(lÒÓ'tabelle) L. 3.B0.' • 

GUARIRE U A f l T n AT U C H I ' P I E ' ^ Dòti 'É|i 'parentemente do-vroBbo,essere-Id soopot^dfo^irt 
n a U l U a L I n u n t u ' a i t i n i a l a t o ;' ma iuveoe moItlsUml sobo i so lo ro ohe ftf> 
fotti da>nfslat t!e a e g r e t s . (Blef tnorràgl» i!a gene re ) non' ga&fdftno ohs a fa r 
soonipar i re al p l i p f£ | | £ , ^ ' aBpa r snza del male- aue ' ! ! - to rmeota , nì^iob '^ di-

' " ' a prodotto*! e pe r •old Ciire adoperano as t r i ' a s t r ingen t i danaosiss imi a l l a 
che= igooranb l 'esisteosa del la .pi l lola « s t r u g g e r ò p e r sampre e rad ica lmente la c ausa che f h a . 

saluta p ropr ia ed a quella della prole nasci tura. Ciò succede t u t t i ' i ' v ì o r n i a quelit ' 

^ del Prof . LUIGI PORTA d e l l ' U n i v e r s i t à di P a v i a . . , . , . , . 
J Ques te pillole, ohe contano Ormai t r e o t a d u e ann i di duo^sSylftCPfltèst ì tW'P*!^ lo con t inue e pe r f e t t e guar ig ioni degl i BoOli 
m si oroiiiol c h e recen t i , sono, coma lo a t t e s t a i l va l en t e Dot t . B a n l n l di P isa , l 'unico e vero r imedio «hOi UBitamaote a l l ' acqua 
B( seda t iva | a a r i s o a ù o radloalmente d i l h ptede'tte' ma la t t i e (B lennor r ig i a , c | t a r r ( u r e t r a l i e r e^ t r iog imea t i d 'orina). f S n e o l f l » 

'care bene la malattia. 

SI T I T T I T I T T I I '^ ' '* ' * ^ ° ' * F a r m a c i ^ O t t av io ,Ga l l éan i d i . Mi lano con L a b o i a t o r i o P iazza SS . 
I> l l l r r l l l u Pioti'o e.Uno, 2, possiede la fedele e .magistrale, rioetià delle vere pillole del 
l U l k l l U a Prof. LOmi P0MT4, }ìe<PtJn^,e.r8Ìt4, d i , P a v i a . ,,, ^ , 

I nv i ando vaglia postale di L . 4> '7 ,aUa Fi^rmaCia 24 , Ottavio Gàlleani, Milano, V i a Meravigl i , si r loevono f ranchi nel R e g n o 
ed al l 'estero, : — Una scatola pil lole dal' prot . Luigi Porta., — Un flaooae di po lve re pe r aoqiia s eda t i l a , cò l i ' i s t ruz ione sul ' 
(nodo di u s a r n e . . • . , , . . .' , '- , 6 8 

Rivenditori ; In' U d i n e , Fabris A., Comelli F,, A, Pontotti (Piliptjuzzi),!^. Biasioli farmacisti j © o r i » ! * ; ' Farinacià CZanelti, Farmacia Ppatooii 
' T r l o n t o , Farmacia C, Zanetti, G, Serravallo; X a r n , Farmacia N, AndroVio j i r r e n * » , Giupponi Carlo, Frizzi C , Saufoni; S p a l a t r o , 

Aliinovic; G r a à i , Grablovitz; F i u m e , G, Prodam, Jackel F . ; , .IHIlB«a,.. .Stabilimento , C. Rrba, via Marsala n, 3 , e ' s b a 'sucéurjoli^ 
Oalletìtf' Vittorio, Emanuele n, 78, Casa A, Manzoni ' e Comp. via Skia 16 i R o m a , via Pietra, 96, Paganini o Villani, via Bòromei n. 6, 
e in tutto le principali Farmacie del Regno, , , , . , ' ' 

ICST-ABIUMENTO 
CHIMICO 

FARMipUTlGO^ 
INDUSTRIALE 

lippuzzi-Girolanii-Uiline. 
brevettato;da S> M. Il re d'Italia Vittorio Emanuele 

„ = ', ' , - è forDito 
dello rinomate Pastiglie Marchesini, Carresi, Mecher, del l ' "Bremtto di-
Spagna, Panerai, Vichy, Prendini, fio^p^asfa»,. iJiaterson' s ioaewyes, 
Cassia'lAlhmiriata Pilippunsi eco, eco, atto, a gi^àrire la-tosse, raucedine, 
costipazione, bronchite ed altre' ii'mili malattie | mi il sovrano dei rimedi,, 
qufllo, ,oh6 fa un momento elimina ogni specie di tosse, mello che oraiflai 
e coposoiùto; per 1' efficacia e semplicità in tutta Italia e d a i i c h e ' a l r estero 

• 'i- chià'éàto 'col nome di ' ' • < •, 

i*òìvé'rl l»éttor«lil*up|il.' 
Queste polveri non hanno bisogno dello'giornaliore ciarlatanesche rèóldìnse 

ohe si spacciano da qualche tempo, segnalanti,al pubblico,guarigioni per 

Ir , ,, ,- ,- - -- -̂  , .- , 
lOgnt pacchetto, contiene 12 polveri con relativa istruzione in carta di 'seta 
lucilia,'inanità del timbro della farmacia Filip'pniszi. " ' 

Lo staÌJilijnerito dispone inoltre delle seguenti speei^alità, che fra le tante 
esporìmentate dalla scienza'medica nelle inalsttis a cui si'riferiscono'furonri' 

, travate estremamente utili e giudicate, e per la preparazione' accurata, le 
'piil ada,ljie a'c.ura.re e guarire la infermit•^ che logorano ed affliggono l 'n-
ipana- specie;. ' ' 

. ,. | S ) o l r a p p a d i n l f o s f a i a U n t o d i o o l o e e . . fonro per Combattere 
la rachitide)"4a'imancanza'di nutriménlo net.ibambini e fanciulli, 1'anemia, 
la clorosi e simili. 

S o l r o p p o d i A b e l e (flan^ìo.,efficace contro i.-catarri cronici dei 
Ibro'nchi;}d6llof!ve8ci9(°'d' in tutte ' le ' affezioni Ji.,sim'il, generò. . 
• ' t S c i v o i i p o ' d l o l i l n a • e . r c r r o , importófttilsimo"' preparato, tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare lo malattie croniche del 
sangue, le cachessìa palustri, ecc. , • 

S o l r o p p o d i e u t r a m e a i l i t c o d e i n a , ' medicamento rico'Aoscinto 
da tutte le autorità mediche comoqueillo che guarisce radicalmente lo tossi 
bronchiali, convulsivo e canino, avendo il componente balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. 

Oltre a'oiò alla Farmacia Filipazzi-Girolami vengono preparati : lo Sciroppo 
[di Bifosfolattato di calce, ì'Smir Coca', l'Elisir China,^ l'Elisir Gloria, 
\',Odontatgico Pontotti-, lo Sciroppo Tomofindo Pilipueisi, l'Oliò di Fegato 
(ÌÌ,,MKlUÌi><i...eoii'^ Senna pralojailuro di feh-o, le polveri antimoniali 
4iafpret{^e per- cavalli e bovini 'ecc. ecc, ' • 

Specialità na^jonali-ed osterò codio'; b a r i n o lattea Nestìè, Ferro Bravais, 
•M(^nesia Èenry's e handriatù,- Beptane t- Pancredtiua iVefresne, Liquore' 
"Gìadfoi'rc!e'"Gùgot, Olio di ilerìiiisuo Bergsn, Estratto Orzo Tallito,'Ferro 
•Pawilli',''Estr/atto tiebig, •piUole,Dihmt, Pofta, SpeUanion, Brera,, Cooper's 

L'assortimentd degli articoli di gemina alastiés' e degli oggetti chirurgici 
è c(!mplo,to., ' ' . ' ' ' . • •' ' ; 

'Acque'tnineraji delle primarie,fonti-italiana e .straniere, i 

i ' e ^ ! - !T«^fe !««^ .*&3 9VS^9IE^!V''^^ 

PER U» PULITURA DEI METALLI , 

MARCA: 'HERR'MANN LUBSYNSKI... 
y ; . .' - • ; ' , ' 

•• Questa pomata,è decisamente il preparato più,, efficace, ,comodo,-' 
ed il' meno costoso di tutti gli articoli slmili, offerti, al commercio. 

' —' tSMa' è essente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non .con-, 
tiene ehe.-.buòno od utili ' sostanze, —' La sua qualità'sorpassa quella 

•flt"tutte'la' altre finora" usate. La Pomata universale pulisCb tutti i 
meiatli preziosi e comuni ed anche lo zinco. 

, Se ne. applica sull'oggetto da pulire una picolisslma' parte; si 
stropiccia fortemente, con un pezzu di lana, stoffìi, flanella eco;,' e 
dopoS yi -aver dato una nuova stropicciata con un pezzo di panno • 
.ojciu,t|oi si vedrà. Butjito apparir,e'Un lucido brillante sull'oggetto. — 
•La'PonSàta «universale impedisce a toglie la ruggine ed il Vfrderanlà" 

tB,^iainmjnistrazio'ni delle strade ferrate, lo compagnie di vapo.ri, i 
onipieti'dee:',,l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 

r59r)'5itijreyvalvole'..e tubi': e tutti gli stabili temi in generale ove't'ro-
, vasi 'molto p,ètallo da ripulire se He, valgono; 1 militari anche la pre-

brisfcèoo (ad ('ogni altra sostanza. 
Raccomando quindi la 'mia Pomata anche per uso , dimestico, 

'ménfro'ess'a'rimpiazza con successo tutte le polveri ,ed e?sfiiife adope­
rate iltì 'qui, le quali spesso contengono sostanze pocive, coflie l'acido 
ossalico.Ivimballa'gglo è in scatolq'di latta decorata con eleganza. 

tJna prova fatta con qnéa'fa Pomata'eoceUente, confermerà mcglift, 
Ilio raio'assertive che qualunijue certificato di terzi,,o lódi'cbe he po­

trebbe far? l'inventore stesso. '• " , . • 
, ,Pgfli ,scafola che non porta la niarca di fabbrica dov'essere rifitt-

Hatà coma imitazione, e,<|nindi di niun valore; ' '. 
1- Unioò. deposito in Udjns, presso il signor V r a n c e S C O I H l -
n l s t o l ' V i a - P a o l o Serpi numero 20, 

wfm 

SI 
a pezzi " • ' 

mi 

' a 

D'affittarsi Aiin appiartàmento in terao 
piano. Via della- Prefettura, Plaizotta Ya-
ientmì^Cmà JBàrdusco.' \ 

BerHoer RestittttidDs Fluid 
' L'uso di queste 

'flUidd'è IjosVdif-
:fuso,'Cheriesce3u-
iperflua ogni rac-
oom'andtizione.Su-
periwe, ad ognlii 
altro «preparato udi 
qiie^to gepcre , ,_ 
serve à̂ mantòìie-. 
rb al cavallo là' 
forza e"d il corag-
.gifl.fluo.LaUa-yec 
data,| 1) 

'e' mani 
" U'ói'o(;i'dé^'os).l 

ohièiai la pili a- " 
vanzatn. Iropedi-i ' 
ade ló-irr igidi ts i-
d e i me.mbrii e* 
serve specialraea» 
te li,,rinfpf«afi8)'. 
cawlU dopo gran­
di fatiche, , ^ 

Guarisce le' af- * 
fezioni reuinat i -

.^ che, i dolori arti-
-f iJql^ri, di antica 

gambe, accavalcamenti muscolosi la (lebp|ez?a i^oi,j'f(qi,;,^ijoiconi alle / 
-tiene, le garàlio 8rài^re,,fispintte, e, vigomsBv-, . _ ; . i - - , 

i'c(|'dép'os).to,in','pd(ne,..aJla drogler».!̂ '.'j",.,i;ÉBP«iMtinl,, 

Udine, 188B ~ Tip. Marco Bardusoo, 


